
LEGGE 

8 ottobre 2010 

n. 170

Art. 1 

Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, 

disortografia e discalculia

Riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia 
e la discalculia quali disturbi specifici di 
apprendimento, che si manifestano in presenza di 
capacità cognitive adeguate, in assenza di 
patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma 
possono costituire una limitazione importante 
per alcune attività della vita quotidiana. 

Avvocato Raffaella Gualco



LEGGE 

8 ottobre 2010 

n. 170 

Art. 2 

Finalità

a) garantire il diritto all'istruzione; 
b) favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche 

di supporto, garantire una formazione adeguata e promuovere lo 
sviluppo delle potenzialità; 

c) ridurre i disagi relazionali ed emozionali; 
d) adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità 

formative degli studenti; 
e) preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti 

delle problematiche legate ai DSA; 
f) favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; 
g) incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, 

scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di 
formazione; 

h) assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito 
sociale e professionale.

Avvocato Raffaella Gualco



LEGGE 

8 ottobre 2010 

n. 170 

Art. 3 

Diagnosi

è effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici già 
assicurati dal Servizio sanitario nazionale ed è comunicata 
dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello studente.
…
E' compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese 
le scuole dell'infanzia, attivare, previa apposita 
comunicazione alle famiglie interessate, interventi 
tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA 
degli studenti
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LEGGE 

8 ottobre 2010 

n. 170 

Art. 5 

Misure educative e didattiche di supporto

Agli studenti con DSA le istituzioni scolastiche garantiscono: 

l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili 
di lavoro scolastico 

l'introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento 
alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune 
prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere; 

per l'insegnamento delle lingue straniere, l'uso di strumenti compensativi che 
favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di 
apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell'esonero.

Le misure devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne 
l'efficacia e il raggiungimento degli obiettivi. 

Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di 
formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, 
anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione all'università nonché 
gli esami universitari.
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LINEE GUIDA

per il diritto allo 

studio

DM 12 luglio 

2012

3.1 Documentazione dei percorsi didattici

Le attività di recupero individualizzato, le modalità didattiche 
personalizzate, nonché gli strumenti compensativi e le misure dispensative 
dovranno essere dalle istituzioni scolastiche esplicitate e formalizzate, al 
fine di assicurare uno strumento utile alla continuità didattica e alla 
condivisione con la famiglia delle iniziative intraprese. 
La scuola predispone, in tempi che non superino il primo trimestre 
scolastico, un documento che dovrà contenere almeno le seguenti voci: 

• dati anagrafici dell’alunno; 
• tipologia di disturbo; 
• attività didattiche individualizzate; 
• attività didattiche personalizzate; 
• strumenti compensativi utilizzati; 
• misure dispensative adottate; 
• forme di verifica e valutazione personalizzate. 

…….
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LINEE GUIDA

per il diritto allo 

studio

DM 12 luglio 

2012

3.1 Documentazione dei percorsi didattici

…..

Nella predisposizione della documentazione in questione è 
fondamentale il raccordo con la famiglia, che può comunicare 
alla scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate 
dallo studente anche autonomamente o attraverso percorsi 
extrascolastici. 

Sulla base di tale documentazione, nei limiti della normativa 
vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e delle 
verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo. 

Tale documentazione può acquisire la forma del Piano 
Didattico Personalizzato.
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LINEE GUIDA

per il diritto allo 

studio

DM 12 luglio 

2012

4.4 Didattica per le lingue straniere 

In sede di programmazione didattica si dovrà assegnare maggiore 

importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. 

Poiché i tempi di lettura dell’alunno con DSA sono più lunghi, è 

possibile consegnare il testo scritto qualche giorno prima della 

lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla 

decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai 

compagni sulla comprensione dei contenuti. 

In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli 

alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di 

sintesi vocale con i programmi associati. 

La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede 

di esame di Stato. 

……...
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per il diritto allo 
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2012

4.4 Didattica per le lingue straniere 

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti 

compensativi come il computer con correttore automatico e con 

dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono 

essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato. 

Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti 

con DSA possono usufruire: 

• di tempi aggiuntivi; 

• di una adeguata riduzione del carico di lavoro; 

• in caso di disturbo grave è possibile in corso d’anno dispensare 

l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di 

Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta...
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LINEE GUIDA

per il diritto allo 

studio

DM 12 luglio 

2012

5 La dimensione relazionale 

Il successo nell’apprendimento è l’immediato intervento da opporre alla 

tendenza degli alunni o degli studenti con DSA a una scarsa percezione di 

autoefficacia e di autostima. La specificità cognitiva degli alunni determina, 

inoltre, importanti fattori di rischio per quanto concerne la dispersione 

scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute esperienze negative e frustranti 

durante l’intero iter formativo. 

Ogni reale apprendimento acquisito e ogni successo scolastico rinforzano 

negli alunni e negli studenti con DSA la percezione propria di poter riuscire 

nei propri impegni nonostante le difficoltà che impone il disturbo, con 

evidenti connessi esiti positivi sul tono psicologico complessivo.

Di contro, non realizzare le attività didattiche personalizzate e 

individualizzate, non utilizzare gli strumenti compensativi, disapplicare le 

misure dispensative, collocano l’alunno e lo studente in questione in uno 

stato di immediata inferiorità, e non per assenza di “buona volontà”, ma 

per il disturbo.

………
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5 La dimensione relazionale 

….

È necessario sottolineare la delicatezza delle problematiche psicologiche 

che s’innestano nell’alunno con DSA per l’utilizzo degli strumenti 

compensativi e delle misure dispensative. Infatti, ai compagni di classe gli 

strumenti compensativi e le misure dispensative possono risultare 

incomprensibili facilitazioni. 

A questo riguardo, il coordinatore di classe, sentita la famiglia interessata, 

può avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le 

ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate, anche per 

evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative. 

Resta ferma, infine, la necessità di creare un clima della classe accogliente, 

praticare una gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici 

bisogni educativi degli alunni e studenti con DSA. 

Avvocato Raffaella Gualco
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6 Chi fa cosa

Avvocato Raffaella Gualco



Esami di 

maturità

Avvocato Raffaella Gualco

L'O.M. 55 del 22 marzo 2024, articolo 25, attribuisce alle 
singole commissioni, in occasione della riunione plenaria, sulla 

base del Piano Didattico Personalizzato (PDP) e di tutti gli 
elementi conoscitivi forniti dal Consiglio di 
classe, l'individuazione delle modalità di svolgimento e 
conduzione delle prove d'esame di Stato per gli alunni con DSA.

Comma 2. "(…) Nello svolgimento delle prove d'esame, i 

candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli 

strumenti compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare 

tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove 

scritte. I candidati possono usufruire di dispositivi per l'ascolto 

dei testi delle prove scritte registrati in formato "mp3". Per la 

piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione 

può prevedere (…) di individuare un proprio componente che 

legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la 

sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione 

del testo su supporto informatico. (…)"



Indennità di 

Frequenza

Avvocato Raffaella Gualco

Il beneficio spetta a chi è in possesso dei seguenti requisiti:

• età minore di 18 anni;

• riconoscimento di difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni 
proprie della minore età oppure della perdita uditiva superiore a 60 decibel 
nell'orecchio migliore nelle frequenze 500, 1.000 e 2.000 hertz;

• frequenza di scuole pubbliche o private di ogni ordine e grado (anche asili 
nido) o di centri di formazione o addestramento professionale pubblici o 
privati convenzionati, finalizzati al reinserimento sociale dei soggetti, o 
di centri ambulatoriali, diurni o di tipo semi-residenziale, pubblici o privati 
convenzionati, specializzati nel trattamento terapeutico, nella riabilitazione e 
nel recupero di persone portatrici di handicap;

• reddito inferiore alla soglia stabilita annualmente (per il 2024 è pari a 
5.725,46 euro);

• cittadinanza italiana;

• per i cittadini stranieri comunitari: iscrizione all’anagrafe del comune di 
residenza;

• per i cittadini stranieri extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un 
anno
(art. 41 TU immigrazione);

• residenza stabile e abituale sul territorio dello stato.




